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La destra minaccia la scissione 
^ ^ ^ ^ — ^ — . — . . . i . . . - . . . - - . . . . _ . 

Sta cambiando pelle 
il vecchio 
laburismo inglese 

LONDRA — Su una cosa | Foot si adopera a riassorbire 
sono tutti d'accordo: è stata sul piano del realismo gli 
una settimana memorabile I accenti più stridenti della 
ed il volto tradizionale del sinistra. Al suo fianco vi 
laburismo non sembra più lo 
stesso. Nuove ferite si sono 
aggiunte alle vecchie cica
trici della continua battaglia 
che. sin dalla fondazione del 
partito, ottanta anni fa. ha 
contrapposto destra e sini
stra. Ma il fascio delle cor
renti fin qui ospitato entro 
la struttura federativa del 
laburismo si è ora vio'ento-
mente scomposto fino alla 
prospettata scissione dell'ala 
socialdemocratica. E' il fatto 
del giorno, la grande stampa 
gli crea attorno un'eco sen
sazionale. qualunque altro 
tema passa in secondo pia 
no. Se ne parla nel Central 
Lobby del parlamento di 

sono leaders sindacali di 
grande prestigio come David 
Basnett che al congresso di 
Wembley si è prodigato in-
vano per fare accettare una 
formula di compromesso sul 
nuovo metodo di elezione del 
leader OO'o ai deputati, 
25'T ciascuno alla base e ai 
sindacati). Questo, come è 
noto, ha costituito, in senso 
immediato, il casus belli del
l 'attuale conflitto. 

Contrapposizione 
.Ma quali sono le questioni 

reali che lo scontro porta 
con sé: le difficoltà e le 
scelte che da un lato sottace 

Westminster con rammarico J e che dall 'altro esaspera in 
e distacco proprio da parte 
di coloro che, per inclina
zione ideologica e colloca
zione politica, sono più vi
cini al quartet to ribelle (Jen-
kins, Rodgers. Williams e 
Owen). 

« Sbagliano ad uscire, do
vrebbero restare e combat
tere insieme a noi dentro il 
part i to: l'ho r ipetuto a Ro-
gers proprio sabato scorso 
mentre il congresso straordi-
nario di Wembley stava per 
concludere i suoi lavori ». di
ce Roy Hattersley. portavoce 
per l'istruzione pubblica nel 
« governo ombra » laburista. 
Altre personalità di primo 
piano, come il vice leader De
nis Healey, pur manifestan
do tutta la loro opposizione 
alla linea propugnata dalle 
correnti di sinistra maggio
ritarie nella direzione del 
parti to (XEC). sono altret
tanto decise nel respinta-re i 
propositi (e la provocai! - ) 
della cosiddetta « band v! • 
quat t ro ». Anche una fi- • a 
ormai «storica» come Harold 
Wilson (dal quale alcuni cre

tina meccanica contrapposi
zione di « destra » e « sini
stra »? Il paese è da tempo 
davanti a questi dati della 
sua * crisi »: recessione pro
duttiva, spirale inflazionisti
ca. taglio degli investimenti 
sociali, selvaggia ristruttura
zione che colpisce media e 
piccola industria, due milio
ni e mezzo di disoccupati, 
spreco delle risorse finanzia
rie del petrolio del Mare 
del Nord (sussidi e assisten
za), un governo conserva
tore che ha fallito anehp i 
traguardi (monetaristi) adot
tati come criterio di un pre
teso piano di risanamento. 

L'esponente della sinistra. 
onorevole Eric Heffer. ha 
colpito nel segno, l'altro 
giorno, quando ha osservato 
che. con tutta l'affinità ideo
logica. o l'ammirazione per
sonale che il nuovo presi
dente americano Reagan può 
nutr i re per la Thatcher. la 
prossima visita della signora 
primo ministro a Washing
ton è vista con qualche al
larme daìVentouraqp preci

devano di potersi at tendere ! denziale proprio perché non 
un cenno di convalida) ha 
sorpreso per il giudizio estre
mamente duro rivolto a Roy 
Jenkins : «Brillante uomo di 
cultura, gran conversatore, 
ma politico da tavolino, uno 
stratega da discorsi post-
prandiali ». 

I dissensi 
Nell'atmosfera frettolosa 

dei Comuni cerco di rivolge-

è certo il migliore esempio 
dei risultati che un certo 
neoconservatorismo si dimo
stra caoace di ottenere. Un 
altro deputato di sinistra. 
Neil Kinnock. esclama: « Il 
polverone sollevato attorno 
al caso dei 4 socialdemo
cratici non deve far dimen
ticare l'effettiva campagna 
da noi portata avanti in tu t t i . 
questi anni per la piena rea
lizzazione del programma la

ro i» mi» Z u i , E I burista. per l'affermazione di re le mie domande a coloro , u n c o n c r e t o p i a n n d , a l f p r . 
che si sono sempre associati 
con la corrente moderata 
del « manifesto »: gli strati 
di centro destra: il srosso. 
infatti, del gruppo parlamen
tare laburista di 263 depu
tati. Ad eccezione dei diretti 
interessati (una decina di 
parlamentari ha aderito in 
linea di principio al neonato 
Centro Socialdemocratico) 
non vi sono consensi. -

Jiles Radice è un giovane 
deputato di centro ed ha 
scritto un libro sulla parte
cipazione intitolato « Demo
crazia e industria ». Dice: 
« Un conto è r imanere fermi 
sulle proprie posizioni e bat
tersi per la democrazia e il 
socialismo in casa laburi
sta. altra faccenda è tentare 
di rompere il fronte proprio 
nel momento in cui abbiamo 
più bisogno di raddoppiare 
gli sforzi contro il governo 
Thatcher ». Ed è questo il 
tema su cui più insiste l'at
tuale leader del partito Mi
chael Foot: « Dobbiamo muo. 
verci col massimo di unità 
interna al contrattacco del 
peggiore governo conserva
tore da cinquanta anni a que 
sta parte ». 

Ecco perché non sono «ta-
ti presi prowediment i disci
plinari contro i « ribelli » (i 
quali rimangono dentro, am
biguamente. mentre tessono 
le fila per una loro even
tuale uscita) ed ecco perché 

nativa nell 'interesse del 
pansé ». 

Ed ecco il lahitrismo da
vanti ai suoi proh ' rmi: vita 
democratica e disciplina in
terna. coerenza fra il pro
gramma e la sua ^trsiazione. 

spinta di quel processo di 
mutamento che certuni cer
cherebbero invece di disto
gliere o soffocare con le 
manovre diversive. 

Se si è avuto per il labu
rismo un appuntamento sto
rico, a Wembley, è stato pro
prio questo: la rottura con 
un proprio passato di « nor
male amministrazione », di 
adeguamento ai canoni tradi
zionali, il tramonto delle 
tranquille gestioni alla inse
gna del Welfare State, il ri
conoscimento della necessità 
di un impegno diverso, di un 
intervento più articolato o 
decisivo. Si può discutere sul 
modo in cui la sinistra ha 
portato avanti la sua lunga 
campagna per la democratiz
zazione e il rinnovo del par
tito. Si può esprimere una 
riserva fondata (come fan
no del resto lo stesso Foot 
e Basnett) sulla secca « for-
mula » in cui ha finito per 
inaridirsi il dibattito a Wem
bley e che probabilmente 
verrà rimessa in discussio
ne al prossimo congresso 
annuale. Ma c'è un avverti
mento che Benn. Heffer, Kin
nock tendono a sottolineare: 
a differenza di tante altre 
occasioni, nel passato, que
sta volta non è la sinistra 
a fare da « ribelle ». Né è 
la sinistra a pretendere di 
imporre la propria linea par
ticolare: al contrario, siamo 
davanti alla maggioranza del 
partito che cerca di unifi
care e rinsaldare il legame 
tra azione politica e pro
gramma. tra il programma 
del parti to e quello del go
verno laburista. 

In questa luce, non sono 
certo traguardi secondari 
quelli che il laburismo pone 
a se stesso in questi giorni. 

Antonio Broncia 

LE esplorazioni della MI-
per f ide di Mar!" cffcl-

tuate dal le sonde spaziali Vi-
Mng nel 1976 dimi is t ia iono 
«•he, RIIUCIIO nelle zone esplo
rate, non \ i era alcun.» trai
n a di « vila » n e m m e n o nel
la forma più sempl ice e nem
meno di moleco le 'die s les-
»ero a indicare quanto me
no una fase prcl»iolic:i. Una 
erossa de lus ione , dunque . 
Marie infatti ci ni era un 
po' tutti abituati a conside
rarlo c o m e un a fratello » 
della nostra Terra. Ora, qua
si a compensarci della de
lusione, grande crrilaz.ioiie 
per Saturno. K ciò non tall
io per le osservazioni «'Ite 
sono di grande interesse a-.fn-
fi«Ìco, ma per il reperto *u 
questo pianeta di molecole 
d i e finora sono state ritenu
te il punto di partenza per 
la sintesi del le rninple^-e 
moleco le che co*tiiui*eono i 
rompuiienti più importanti 
degli organismi \ i \ e n t i sul
la Terra, le proteine e d i 
acidi nucle ic i . Vddiritliira, 
nella foga ilc-H'enttisiasnin. 
ti è a r m a t i a parlare di 
albori di \ ita MI Saturno. 

A questo punto \a !o la 
pena di dare qualche chia
rimento alla luce di un \ i-
vace dibatt ito che »i è rii 
recente riaperto sul l 'origine 
della \ i t a sul nostro piatir
la. Nella Moria della evo
luzione della \ i l a «lilla Ter
ra si possono, in prima ap-
pro«*iinazione. d i - t incuerc le 
«eguenti tappe. Anzitutto de
vono essere comparse nel
l'atmosfera del pianeta mo
lecole che possono essere uti
lizzate c o m e materiale di 
partenza per la s iniesi de
gli aminoacidi ( le moleco le 
d i e c o m p o n g o n o le protei
ne) e de l le ba*i azotate d i e 
r o m p o n s o n o eli aridi nuclei
ci fi nuc leo t id i ) . Una volta 
avvenuta la *inle«i des ì i ami
noacidi e dei ui icleol idi . que-
»ti devono essere uniti tra 
loro (pol inicr izzal i . come sj 
dice) a formare da un lato 
le moleco le proteiche e dal
l'altro que l le des ì i acidi nu
cleic i . Que-t i proce««i sono 
relat ivamente semplici (per 
moilo di dire) rispetto a quel
li clic devono secuire e che 
rappresentano infatti il pa«-
sazs io dalla fa-e prebiotira 
alla formazione ili unità di
screte dotalp della caparit i 
Hi r i p r o d u c i , e c ioè le cel-
Iole. 

Si riaccende la discussione 
sull'origine della vita 

Marte deluse 
Ora Saturno 
ci entusiasma 
Un'immagine 
di Saturno 
e dei suoi 
anelli presa 
da Voyager 1 
nel novembre 
scorso 

1/ ipoles i d i e ha avuto più 
d e d i t o negli ultimi trenta 
anni è stata che le moleco
le prehiol iehe «i formarono 
'o l la Terra a seguito di sca
riche elettriche in un'atmo
sfera di c o m p o s i / i o n e mol lo 
diversa ila quella attuale. K 
rioc formala e^enz ia ln iente 
da metano e ammoniaca e 
del tul io mancante di 0 " i -
geno . Questa ipolesi formu
lata ila l larold Urey negli 
anni Cinquanta aveva trova
to conferma negli esper imen
ti eseguil i da Urey e .Miller 
i quali , facendo passare «ca
riche elettriche in una atmo
sfera ricca di metano e am
moniaca , avevano ottennio la 
formazione dì cospicue quan
tità di aminoacidi . 

Un'altra piccola molecola 
alla quale si è attribuita mol
ta imporlan/a nella ucne-i 
sia degli aminoacidi che dei 
nucleotidi è il c ianogeno . Il 
r iano^eno è formato ila un 
atomo di Carbonio (C) e 
tino di \ 7 0 l o ( \ ) e quan
do reagi-ce con allre picco
le moleco le , le a ldeidi , in 
presenza di acqua e di am
moniaca. ma in assenza ili 
oss igeno , dà pure orìgine ad 
aminoacidi . Per quel che ri
guarda le basi azotate, i nu
cleot idi . ail e - empio . una di 

e-se, 1 adenina. si può con-
sidei are un derivato della 
combinazione di c inque mo
lecole di CN. Con meccani
smi analoghi si sarebbero 
formali gli zuccheri che en
trano nella rouiposiz ione de
gli acidi nucleici e che . le
gandosi alle proteine forma
no una del le classi più im
portanti di moleco le organi
che. Giustificato entusiasmo 
ed interesse avevano anrhe 
desiato le osservazioni degli 
astrofisici che avevano sco
perto queste moleco le negli 
spazi interstellari. Va detto 
a questo punto che questi 
processi erano stati preco
nizzali circa mezzo secolo 
addietro da uno dei padri 
della Biochimica moderna. 
il russo I.A. Oparin. proprio 
di recente scomparso. L'idea 
era «lata poi ulteriormente 
sviluppala dal l ' inglese l . H . S . 
Haitiane. Un punto impor
tante del l ' ipotesi è che que
ste reazioni devono avveni
re in assenza ili oss igeno . 

I geochimici e i rosnioclii-
mici erano slati però sciupi e 
alquanto <'-ettiri sulla legit
timità di estrapolare i risul
tati degli esperimenti di Urey 
e Miller alle condiz ioni del
la atmosfera primitiva della 
Terra. In parl ico la ie . essi 

d icevano, anche «e si fo«-
sero formate moleco le di me
tano e di ammoniaca, esse 
ivrehbero avuto vita breve 
a causa della loro instabi
lità quando esposte alla lu
ce del -o le . Il punlo cen
trale de' dissenso è se dav
vero l'atmosfera primitiva 
della Terra, nel l 'epoca quan
do «i presume che siano 
comparse le prime molecole 
prehiol iehe. mancava di os
s igeno . Nel le rocce più an
tiche conosc iute , che vengo
no datale a circa 3.8 miliar
di di anni , un'età molto vi
cina a quella nel la quale ve
ros imi lmente comparvero le 
moleco le prebiot iche (l'età 
della Terra v iene calcolata 
in circa 4.6 miliardi di an
ni) -0 sono trovati carbona
ti. E questi non avrebbero 
poll i lo formarsi in assenza 
di oss igeno. Sulla base ili 
queste e di altre osservazio
ni e anche di alcuni espe
rimenti di laboratorio, mol
ti geochimici ritengono inve
re che nell 'atmosfera primi
tiva la fonte principale di 
carbonio per la sintesi del
le moleco le prebiot iche non 
«arebbe «lata né il me lano 
né il c ianogeno, bensì l 'os
sido di carbonio. Il che *i-
euifira che l 'oss igeno dove

va essere prescnle nel l 'a lmo-
•fera. 

In una -cric di e-periinen-
li, J. Orò. ad e -empio . ha 
ottenuto formazione di ami
noacidi e di nucleotidi fa
cendo pa«.sare scariche d e l 
ti ielle in una atmosfera di 
o l i t i l i ili carbonio, a /oto e 
Ri-qua. Secondo gli ste--i geo
chimici il carbonio, l 'azoto. 
l ' idrogeno e l 'o is igcno del
l'ai ilio-Te rn e degli orcani 
fi formarono da SM< vulc.i-

v nici e non da « ie- idui » del
la nebulosa premolare dalla 
quale si «arebbe formato il 
sistema planetario del quale 
fa parte la 110-tra Terra. \ 
favore di questa interpreta
zione citano tra l'altro o— 
«ervazinni su alcuni ville.mi 
del le isole Hawaii che emet
tono anidride carbonica, ac
qua e piccole quantità di 
idrogeno e di ossido di car
bon io : ma non emettono né 
metano né ammoniaca . Se
condo questi geochimici dun
que l'atmosfera primitiva del
la Terra non sarebbe stata 
del tutto mancante di ossi
geno ma soltanto con meno 
o-^iseno di quel che non -i 
abbia nell 'attuale alnio-fera: 
un'atmosfera, come si dire 
« moderatamente riducente ». 
Tutto (pie-In ho voluto dire 
por far vedere quanto siamo 
ancora lontani dall 'avere suf
ficienti informazioni sulle 
condiz ioni dell 'atmosfera ter
restre al momento della com
parsa del le prime moleco le 
prebiot irhe e sulla natura 
stessa di queste moleco le . I. 
quindi dal potere formulare 
ipotesi che abbiano una so

lida ha-e di osservazioni. 
La pie«cii7d di certe mo

lecole nell'atmosfera di Sa
lili no è coltamente molto in-
lei ( '"aule: ma da questo a 
(-ondiideie che su quel pia
nola -0110 in eor-o processi 
d i e pol leranno alla compar
sa di una « vila » come quel
la che -1 ha -lilla Terra, rr 
ne c o n o e parecchio. 

L' col tamente mol lo inte-
re»-.inte d i e molecole che 
potrebbero e»»eie il punlo 
di partenza por la siniesi 
del le proteine e degli aridi 
nucleici (e »i ricordi che i 
goni al i to non -uno che se
quenze di nucleotidi nella 
molecola gigante di quel l ' 
a d d o nucleico che è il D N A ) 
non ->oiio -late appannaggio 
della nostra Terra ma «i 
trovano diffuse nel cosmo. 
Affinché però si mettano in 
marcia i processi successivi 
che portano fino alle vere 
molecole bio logiche sono ne
cessarie certe condizioni e 
anzitutto che esse si «rovino 
in concentrazione sufficien
temente alla da potere in
contrarsi e reagire tra loro. 
Il fallo interessante è d i e 
su Saturno la concentrazio
ne di esse è abbastanza al
ta. La prima condiz ione è 
quindi realizzata. Più diffi
ci le è provedere se le rea
zioni procederanno nel lo stes
so modo rome hanno pro
ceduto sulla Terra: temilo 
conio anrhe del le condiz io
ni mol lo diverse che «i han
no su Saturno Ira l'altro per 
la -uà distanza dal So le . 

Alberto Monroy 

Quel piccolo mondo intorno al Casinò di Sanremo 

« Rieri n e va 'cchiù» 
SANREMO — « Adesso, sol
tanto a sentir pronunciare la 
parola croupier, uno si im 
magina chissà quale dolce vi
ta... Ma lo sai quanto gua
dagna un croupier '" pulito "? 
Diciatto milioni l'anno lordi. 
mance comprese; e le mance 
sono fiscalizzate, mica sotto 
banco. Risultato: un milione 

Dopo l'arresto di croupiers e clienti 
Come vivere con l'industria 
dell'azzardo - I « bagnini del 

quattrino » - Intrighi e trucchi 

riaggancio del sn iooo parla- I netto al mese, lira più lira 
mentare (e del Governo la
burista) ai deliberati con
gressuali del oartito. vinco'o 
di rappresentatività nifi 
stretta con sii orientamenti 
della base. partec'iDazione e 
pntpn7Ìamento orPinizzativo. 
rilancio politico. Sono s**tfe 
anni che le correnti di «;ìni-
s*rq premono su oup<:*e 
istanze e l'ultima sconfida 
elettorale (le generali del 
mssff'o '79 quando 1* That-
ch°r è n a s a t a apnrofitf:>ndo 
dfPa stanch»77a del laburi
smo") ha offerto il cataliz
zatore delle attese frustrate. 

Il laburismo non è più 
quello, si è detto. Non a ca
so il convulso p r o e s s o di 
ricnmno;izione interna at-
hiaimpnte in corso si svo'ee 
in forTnT di romnente e con
fusa E' un i snia della si-
tua7*f>nr- i n «inforno dei «Tra
vi nrnhlemt p*t«» non solo il 
na- ' i to . ma l'intera nazione 
j-irrirtcp rt«vnno ? f f r n n ' T e . 
E non >n!tan«n la Gran Bre
tagna. ma l'Fnrnna e il mon
do orpH^nta!" npl =nn com
plesso Tom- Benn. Eric Hef-
fpr \> j l F:nnoc1c p altri so-

meno. Quando facevo il vai 
I letto — una specie di came-
• ricre addetto ai tavoli da gio

co — portavo a casa più quat-
; trini, perché le mance mi fi

nivano in tasca senza pas~ 

paia, e questa raccomanda
zione ci verrà ripetuta da 
chiunque abbia risposto alle 
nostre domande, dal sempli
ce < uomo della strada » ai 
dirigenti del Casinò. Tutti, do
po l'arresto dei 18 croupiers 
e di una trentina di clienti, 
si aspettano nuove decisioni 

sare attraverso la busta pa- j della magistratura: e molti 
ga; solo che lo stipendioba- 1 hanno paura di scoprirsi, o 
se era molto basso, e rischia- \ di danneggiare un amico, o 
vo di arrivare in pensione con ! d'i fare qualche « sgarbo » 
quattro soldi. Per questo ho , al potente di turno. Ma. una 
chiesto di diventare croupier: ! folta certi dell'anonimato, par-

vidia. A Sanremo non c'è fa
miglia che non abbia cerca
to di sistemare qualcuno al 
Casinò. E adesso quelli che 
non ci sono riusciti sono tut
ti contenti perché " gli al
tri ". quelli che hanno avuto 
il posto, ci sono rimasti fre
gali. Sai. questa è una città 
di ceto medio: le attività pro
duttive sono poche, il turi
smo può consentire buoni gua
dagni stagionali ma. tranne 
che per i padroni degli im
pianti. non dà nessuna cer-

a ti assicuro che è un la- i lano volentieri, colorando con tezza. E cosi — fatta ecce-
.-. o - - j - < I _ ci — _ « : _ _ _ - _ * . - j . - _ t: - I - : : i : • *- i 

m 
voraccio. Sei ore di turno con- j la flemmatica perfidia ligure 
tinuato, stressante, senza un , la voglia di chiacchierare ti-
attimo di tregua. E poi ades- \ pica di ogni piccola città. Ne 
so. con questo maledetto pa- \ emerge un forte affresco di 
sticcio... *. provincia, ricco di risvolti 

Siamo in uno dei bar del umani, di maledetti imbrogli 
centro Mi Sanremo. Piccoli ma, soprattutto, di « economia 
bistrot liberty dove le ultime i politica >; a nessuno, tra un 
schegge di vecchia Liguria 
(gli anziani che bevono il 
bianchino con il cappello pe
rennemente in testa) stanno 
per essere definitivamente 

pettegolezzo e l'altro, sfugge 
che la storia del Casinò è 
la storia di una città che at
torno al Casinò ha costruito. 
attraverso gli anni, la propria 

•sfrattate dalla gioventù dora- ! piccola riserva di sicurezza 
ia della nuova borahesìa san- ! economica, di promozione so 
remese, quella che ha fatto j ciale. 
fortuna con j fiori, il turismo \ x Sei sfato nei bar? Sen 

ione per 1 professionisti, 1 
grossi commercianti e chi è 
ricco di famiglia — gli altri 
puntano tutte le proprie car
ie sulla casa da gioco. E' 
l'antico mito dell' " impie
go ". della " sistemazione ", 
che qui a Sanremo si adat
ta all'industria dell'azzardo >. 

« / croupiers? Sono i ba
gnini del quattrino — dice 
sogghignando un appassito vi
tellone locale, studente fuori 
corso di una mezza dozzina 
di facoltà da circa quindici 
anni —. Impiegalucci. gente 
che dice " vadi " e che al j f / l l U K U t i y ' i I ; i u » • . •* , * , * » . j n . i ' . « O L I ' l u t i / i l e .^ui . u c . " { i r l e U l t e * UUi t V « c s i i 

e il commercio. Il nostro tn- ' fjfo come sono tutti felici? j Casinò ha trovato il modo ài 
terlocutore ha accettato di \ invidia, dai retta a me — 
parlare con noi a condizione dice un " pezzo grosso " del-

stengono di raccogliere la l che U suo nome non com- \ la casa da gioco —, solo in-

sfuggire al proprio destino di 
mezze maniche. Quelli che so 
no finiti al fresco, bisogna 

anche capirli: a. furia di ve
dere bigliettoni, vita nottur
na e belle donne, qualcuno 
ha perso la testa, si è fatto 
lo yacht, la fuoriserie, la 
villa *. 

Vengono fuori aneddoti esi
laranti, personaggi alla Pie
ro Chiara, piccole storie di 
uomini storditi dal mito del 
lusso e della bella vita: 
< Qualche anno fa ho visto 
tre o quattro di quelli che 
adesso sono in galera mentre 
mangiavano al ristorante di 
Russéllo, sai quello-che è fi
nito dentro per riciclaggio di 
denaro sporco?... Beh, per 
non dare nell'occhio si era
no fatti servire lo champagne 
nelle caraffe e avevano na
scosto le ostriche in mezzo 
alla lattuga... ». € E i belgi, 
vi ricordate i belgi? Si rac
conta che. quando il Casinò 
aprì i battenti e a Sanremo 
nessuno conosceva U mestiere, 
vennero fatti venire alcuni 
croupiers dal Belgio. Quando 
le loro mogli andavano al 
mercato a fare la spesa, per 
far vedere che conducevano 
una vita modesta comperava
no la verdura vecchia, a po
co prezzo. Poi. a casa, la 
buttavano nella pattumiera e 
mangiavano le primizie... ». 

Ognuno ha qualche cosa da 
raccontare, un episodio da ag
giungere alla piccola Spoon 
River collettiva che i tavoli 
verdi hanno scritto nella sto
na di queste contrade: ri
cordate Apnes la bionda, la 
bella Agnes che girava in 

Rolls Royce. azionista di 
maggioranza del Casinò di 
Nizza? E' scomparsa due an
ni fa, e nessuno ne sa più 
niente. 

Raccontare, dare uno spes
sore « storico » alle lunghe 
vicende di intrighi, trucchi. 
imbrogli, è anche un modo 
per esorcizzare i guai di og
gi, per stemperare inquietu
dine e preoccupazioni: e Cosi 
è sempre stato e cosi sempre 
sarà: dove c'è il gioco, c'è 
chi bara >. 

Qualcuno, ricordando che 
prima della guerra alle par
tite della Sanremese i crou
piers dot-erano sedersi tutti in 
gruppo per timore di buscarle. 
se la ride; si cerca di allen
tare la tensione, di riportare 
tutta la faccenda a una di
mensione più domestica, più 
familiare a tutti f « vi ricor
date di quel croupier che gri
dava "rien ne va 'cchiù"?»). 

Non tutti, al Casinò, accet
tano la situazione. tQui den
tro — dice un ispettore della 
casa da gioco che ci accom
pagna tra i tavoli verdi gio
vedì pomeriggio, poco dopo la 
riapertura — c'è anche tanta 
gente onesta. Solo che molti. 
per paura di perdere il posto 
o di beccarsi una pistolettata 
alle gambe, non hanno parla 
to. non parleranno mai. Ma 
per accorgersi che non stan
no al gioco, che non rubano. 
basterebbe guardare la vita 
che conducono. E non credere 
che a queste persone faccia 
piacere camminare per stra

da in mezzo ai sorrisetti iro
nici, al sospetto ». 

« Un ambiente LUIHC questo 
— spiega un dirigente del Ca
sinò — non può non creare 
atmosfere poco chiare, in 
mezzo a quel turbinio di 
fiches e di quattrini, non è fa
cile distinguere tra errore e 
dolo. E poi qui dentro arri
vano clienti non esattamente 
candidi: voglio dire, perso
naggi che hanno in tasca de
naro di provenienza poco lim
pida. E' inutile, allora, but
tare la croce addosso a que
sto 0 quel partito, a questo 
0 quel sindacato: non è la pò 
litica che ha sporcato il Ca 
sino, è il Casinò che ha spor
cato la politica. Prima, con 
la gestione privata, ne sue 
cedevano ben di peggio; al
lora per venire assunti qua 
dentro bisognava essere rac
comandati dai partiti della 
maggioranza. Oggi, almeno. 
con la gestione comunale, an
che l'opposizione ha voce in 
capitolo ». 

Gestione pubblica, gestione 
privata: al di là delle diatri

be politiche, i sanremesi eh 
vivono da una vita a contai 
to con la casa da gioco, quan 
do leggono sull'Eco della Ri 
viera (Vultraconservatore quo 
tidiano locale) appassionat 
richieste di tornare alla gè 
stione privata, se la rìdon 
di cuore, x Lascia stare l 
storielle sui croupiers belg 
— dice uno che la sa lunga -
e considera una cosa: che uni 
gestione privata, dovendo pa 
gare al Comune un affitto < 
percentuale, ha tutto Vinte 
resse a drenare quattrini clan 
deslinamenle. a incassare sot 
to banco. Capito? Proprietà 
croimiers e ch'enfi tuffi d'ac 
cordo a fregare la mano pub 
blica... Con la gestione co 
munale, invece, almeno uw 
dei tre "contraenti" (il Co 
mune. appunto) svolge uni 
funzione di controllo. Ammes 
so. naturalmente che tra pa 
r'% e dispari, passe e manque 
rosso e nero, si riesca a fa 
re un po' di pulizia... >. 

Michele Serra 

E' morto improvvidi 
mente, all'alba di ieri, 
velia sua casa romana, 
il poeta Leonardo Sim 
sgalli. 

Mia fine degli .snn; 10. 
vcine diffuso un mjuife>to 
pubblicitario che raffigura
va un calamaio e un ro-a 
infilata al posto della più co 
mune penna. Era stato disc 
guato (meglio dire inven
tato), per lanciare il modello 
d: una nuova macchina da 
scrivere portatile che avreb
be dovuto sostituire i vec
chi e più classici strumen 
ti. Grafico del lavoro era 
Giovanni Pintori, ispiratore 
il poeta Leonardo Sminali-
che allora lavorava al -»et 
tore pubblicitario della Oli
vetti 

Chi era. in quel momento. 
I^imardo Sinis.aaih? Un inpe 
gnerc poeta o un po« la inuc 
pnere? Senz'altro è più ade 
rentp la -seconda definizione 
«e. di Sinisgalli. era già 

uscita la prima raccolta di 
poes.e da Scheiwiller. che 
aveva già incontrato il favo 
revole giudizio di Ungaretti 
e De Roberus. 

Nato a Mo.Uemuro in Lu 
cania nel 19li8. oroveniva da 
eli <tudi scientifici con una 
predilezione per la materna 
tic a o forse qualcosa di più. 
se un suo libro di prose porta 
il titolo non casuale di « Fu 
ror mathematicus ». Colpisce 
nelle sue opere in poesia. la 
continua capacità di mera
vigliarsi. di scoprire e ri 
scoprire volta per volta mio 
vj aspetti e, nel contempo. 
di tradurre questa meraviglia 
in una scrittura nitida.' raffi 
nata, sobria. Una scrittura 
che sombra tendere ad o-
pcrarc verso una pulizia del 
l'immagine e a sovrapporsi 
ad e>sa per rimandare al lei 
tore 1 tratti essenziali. 

Sebbene lontano da forme 
orfiche, Smisgalli va dun 
que collocato all'interno del 
la tradizione ermetica, nei-

E' morto a Roma all'età di 73 aiuti 

Sinisgalli poeta e uomo della tecnica 

Leonardo Sinisgalli 

la cultura e nella valorizza 
zione della parola poetica tri 
senso forte, senza che mai 
tuttavia abbia avuto mc> 
menti di caduta nell'orao» 
larità o nella banalità. Si 
nisgalli non ha rnai perx» 
di vista il suo mondo d'ori

gine. il mondo meridional*. 
né lo ha mai osservato in ma
niera asettica o distaccata. 
La sua poesia allora si pre
senterà come una memora
bile (ma ardua) sintesi fra 
passione realistica e raffina
tezza descrittiva: un im
pianto che raggiunge m<x-
menti di chiarezza magi
strale. 

< Tu guardi l'alba della lu 
na rossa / nell'uliveto. La 
collina e scossa I da un ru 
more di frantoio. I Fresca è 
la ghiaia: sui passi tuoi I 
la ruota non la spezza ». 

In questo, giocava un ruo
lo fondamentale il richiamo 
alla classicità della lirica. 
alle sue radici più antiche e 
profonde: nella esperienza di 

Sinisgalli. nel suo guardare 
il mondo, la classicità è 
sempre presente come un fil
tro poetico e non a caso la 
prima raccolta completa del 
1943 porta il titolo e Vidi le 
Muse ». e cosi una stupenda 
poesia: 

e Sulla collina / io certo vi 
di le Muse / appollaiate tra 
le foghe. / lo vidi allora le 
Muse / tra le foghe larghe 
delle querce I mangiare 
ghiande e coccole ». 

Molte influenze, molti ri
chiami ma l'itinerario di 
Leonardo Sinisgalli non si 
arresta qui. Proprio per
ché di formazione culturale 
atipica per un letterato, prò 
prio perché consapevole (for
se dolorosamente consapevo. 

te) di un mondo destinato a 
cambiare, e spinto da curio 
sita inesauribile. Sinisgalli 
si inseri (anche qui jn un mo
do particolarissimo) nell'in
dustria occupandosi di archi
tettura. grafica, pubblicità. 
consolidando questi interessi 
con la direzione di una rivi
sta come Cirilfà delle mac
chine dal 1953 al 1959. Non 
c'è. dunque, nel meridiona
lista Sinisgalli. il rifiuto del
la civiltà tecnologica. E que
sto non perché egli tenga nel 
suo interno un animus incon 
laminato, una sorta di zona 
poetica in un mondo impoe 
t:co. Al contrario, a Sinisgal 
li è riuscita una operazione 
letteraria più che affascinan
te: mantenendo intatta la ca

pacità di osservare, al fon
do o alla superficie delle 
cose, le coordinate che lo 
avevano condotto a Vidi le 
Muse egli perviene alla vi
sione d'una realtà dalla qua
le solo attraverso la parola 
poetica « pura » diventa pos
sibile estrame i fondamen
ti e. a una sorte di profon
dissima eticità nascosta. 

Vale, forse, per Sinisgalli. 
ciò che egli stesso scrisse in 
t Furor mathematicus » a 
proposito della sfera: « Non 
saprà mai piegarsi da un la
to o dall'altro. Non sa nega 
re. non sa consentire: anche 
quando sembra sporgersi, ri
flettere. cadere ». 

Mario Santagostinl 

Molti si occupano 
di rock, classica, 

jazz, folk. 
Noi ci occupiamo 

di musica. 

MUSICA 
Diretto da Litici Nono 

In edicola il 5 di osm ntt'<e 
incerto strumenti musicali 

novità Editori Riuniti 

Eduard Goldstùcker 
Da Praga a Danzica 
La lotta per un 
socialismo diverso 
raccontata da un 
protagonista 
intervista di Franco 
Bertone 
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